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BOLLETTINO POLITICO 


1 telegratomi di Madrid recano la lieta 
notizia che i carlisti, in seguito ai com- 
Lattimenti de' giorni scorsi, sono stati co- 
stretti ad abbandonare la maggior parte 
ille posizioni formidabili cho occu 
vano presso San Pedro d'Abanto. Non 

questo notizia sono autentiche ma 
si aggiungo che i liberali sono entrati 
in Rilbao. 1 carlisti, scacciati dall'unico 
punto in cui erano riusciti a riunirsi in 
humoro considerevolo ed a fortifica 
torranno considerare fallito il loro 
tativo @ tutt'al più potranno prose; 
ancora per qualche tempo la lotta 
in piccolo bande. Ora è soltanto da, 
augurare che Jo divisioni politiche non 
facciano perdere ai liberali i frutti della 
vittoria 

11 telegrafo ci ha pure recato il sunto 
di wn discorso pronunziato alla Camera 

rappresentanti del Belgio dal signor 

ministro delle finanze. Questo di- 
scorso è una risposta al capo del partito 
‘ale signor Orban, il quale 
nelle seduto del 28 0 del 29 aveva pro» 
nunziato un importante discorso politico 
in cui dimostrava i pericoli minacciati 
alla causa della civiltà dal partito cle- 
ricala nel Relgio. 

Vl signor Frère Orban csortò i libe- 
ralì . a tenersi pronti per Ja lotta e a 
< stare armati per resistero alle minacce 
- e alla guerra di quel partito che una 

volta poteva intitolarsi cattolico libe- 

le nia che ora, ciecamente soggotto 
all'infallibilità papale, mette il Papa 
al disopra del Re, la bandiora ponti- 

cia sopra la mazionale, il Sillabo 
avanti alla costituzione, e combatte 
mediante il auo insegnamento, princi- 
palmente nell’ Università di Lovanio, 

i principii costituzionali. » 

Nl ministro Mi come ci annunzia 
il telegrafo, rispose che il ministero è 
rimasto fedele al suo programma @ 
sempre seguita una politica nazion: 
Del resto, agli aggiunse, il paeso che 
dov'essere consultato fra breve, deciderà. 
Abbiamo più volte accennato noi stessi 
i poricoli che sorgevano per le pubbli- 
che libertà nel Belgio per la prolungata 
dimora del partito clericale al potere. 

di Berlino confermano che 

rnim rientrerà nella vita pri» 

Egli deve aver presa questa riso- 

luzione fin da quando, contro il volere 

del principe di Bismark, lasciò pubbli- 
care le lettore relative al Concilio. _ 

11 congresso della stampa legittimisia 
a Tours è terminato coll'approvazione di 
duo indirizzi, uno al Papa e l'altro al 
conta di Chambord. Intanto è sempre 
incerto che il conte di Chambord voglia 
recarsi a Versailles. Egli non può mu- 
taro nè attenuare le dichiarazioni già 
fatto con tanta solennità altra volta, e 
questo dichiarazioni gli hanno tolta ogni 
probabilità. di salire sul trono. E dopo 
jo ultime notizie di Spagna, egli non 
può fare assegnamento neppure sui faturi 
aiuti di Don Carlo pi 

Prima in una riunione del partito 

i deputati un- 


IVANO DI BIRON 


ossia 


La Corte di Russia nel secolo scorso 
(oasu'notnas) 
eps. 


VII 


Quando gli abitanti di Pelem ebbero 
esiurito il tema delle loro speranze fon- 
date sulle *ettere e suppliche confidate 
ad Ivano, rivolsero l'attenzione all'indi- 
viduo misterioso, amico o parente, col 

orato, E si o- 
mostrato all'oo- 


cho l'istitaziona di una Banca nazionale 
ungherese indipendente, gli paro inop- 
portuna. Pare che coloro i quali aro- 
vano fatto questa domanda non abbiano 
insistito. 


egreto dal progetto 

della tassa di ricchezza 
mobile dovo aver rasserenata la fronte 
dell'on. Minghetti, cho si era corrugata 
alquanto durante Ja discussione dell'ar- 
ticolo quarto. 

Essa è di buon augurio pel succosso 
degli altri provcedimenti, malgrado le 
inovitabili difficoltà d'una discussione, 
nella quale s'invocano sempre i principi 
0 le ma: ja del diritto comune nel mo- 
mento stesso che si derogano per sosti- 
tuirvi un diritto tributario particolaro, 
apecchio fedele dello condizioni partico 
lari della finanza italiana. 

Uno ad uno i provredimenti saranno 
combattuti, alcuni aspramente, ma alla 
fine approvati. Persino l'inefî 
ridica degli atti non registrati, contro 
cui sono vivissime le repugnanzo su tutli 
i banchi della Camera, verrebbo am 
messa, qualora il presidente del Co 
glio, persistendovi, mettesse la qui: 

di gabinetto. Non sappiamo quant 

cospetto d'una quistiono di gabinett 
dovendo scegliore fra l'approvazione ilel 
progetto ed una crisi, rifiutorebbero di 

racciare il primo partito. Sarobbo il 
minor male, perocchè una crisi sarebbe 
la soluzione più inaspeltata © più dan- 
nosa che mai il parsa poteseo subire. 

Perù il ministero esitorà assai a met- 
ter la quistione di fiducia sopra una ma- 
“ di questa fatta. L'on. Minghetti ba 
quasi voluto anticipatamento tranquillar 
la coscienza de' deputati, facendo avver- 
tire ch' egli teneva assai più 
rarsi la somma di novo milio 
far prevalere la massima della nullità 
degli atti non registrati. 

E sulla somma de' novo milioni la 
quistione ministeriale non solo è ben 
messa, ma non potrebbe non esser mesca. 
Il ministero non sarebbo scusubilo se 
acillasse od indietreggiasse; porocchè 
i provvedimenti non raggiungerebbero 
lo scopo, se quello ch'è più imporlante 
venisso abbandonato senza che gli si 
sostituisse qualche altra disposizione che 
guarentisca al Tesoro lo stesso risultato. 
In mancanza di questa dispusiziono si 
perderebbe anche l'intero effetto morale 
di tutto îl faticoso cammino che si sta 
facendo dal Parlamento per mettere un 
po' di sangue nelle veno della finanza. 
lì eredito non si viene rialrando, senon- 
chè per la fidoeia risorta che l'Italia 
voglia ristorare il proprio erario. L'a- 
spettazione di buoni ricolti e di maggior 
attività commercialo influisce — chi lo 
niega? — sul sostegno del consolidato; 
ma assai più c'influisce il voto dello leggi 
che si stanno discutendo. 

Il ministero non avrebbo d'altronde 


TT 


volta quell'uomo era obbligato d'uscire 
di giorno. 

Nariskoff teneva naturalmento l'occhio 
sul misterioso individuo indorinando dallo 
eccezioni fatte nel trattamento a suo fi 
voro, che dovera essere una porson: 
apecialo importanza. Per cui aveva più 
volte cercato d'introdursi în quella casa 
nella speranza di partecipare a qualche 
pasto più delicato del misero suo cibo 
Erdinario, ma sempre invano. Accadde 
Gna sera che il duca, bene avviluppato 
nel mantello in modo da essera irreco- 


noscibile, usci dalla sua casa. Per di- | gui 


sgrazia molta gento passava nella strada 
essendo una festa russa, che attirava la 
sa. Vedendo quella 
folla egli pensava di ritornare indietro, 
ma per non eccitare così maggiori sospetti 
seguitò arditamento il suo cammino verso 
la foresta. 
Nariskolî lo vide pensò essere quello 
il momento propizio per smascherare 
l'uomo misterioso , vendicandosi in tal 
modo della sua mancanza d'ospitalità. 
È conoscendo l'intolleranza popolare dei 
veri credenti ortodossi della Chiesa greca 
Jontro i seguaci delle altre sitte, fece 


popolazione alla ci 


Matka esaltatissimo orto- | ogni 


tro era un Ruskolncih, o 


ragione alcuna di ostinatamente richie- 
dere che si voti l’inefficacia giuridica 
degli atti non regis Ivo nel caso 
che altro mezzo non si potesse escogi- 
tare por ottenero il fino che s'è profisso. 
Ma quanti altri mezzi non ci sono? Sarà 
tanto arduo di procurar all’erario i nove 
milioni cho dalla dichiarata inefficacia 
giuridica si attendorobbero? E non si 
possono anzi avere più cerli © sicari? 

La ripugcanza che nella Camera si 
manifesta a votar quella proposta non è 
che il riflesso di quella del paese. Non 
parlasi di coloro che sono nemici di- 
el del fisco è che credono lecito 
di frodar il Tesoro; la voce di questi 
non potrebbe esser ascoltata. Ma s 
tratta di uomini assonnati, esperti, sol- 
leciti del ben pubblico, i quali vorrebbero 
cho ognuno pagasse scrupolosamento le 
tasse e che la finanza avesse mezzi ba- 
stovoli a farlo pagare, per la persuasione 
intima cho hanno non aversi più a 
cercar nuovi balzelli, ovo ciascuno faccia 
il debito proprio 0 la frode sia severa- 
mento repressa. 

Colesti nomini dubiteno dall’un Jato 
che l’ineffeacia sia per dar il risultato 
ché il ministro no spora, mentre stimano 
dall'altro cho il commercio se ne inquie- 
terebbe, Il credito è fondato sul pre- 
stigio. Quanto Caso commersiali circon- 
date dalla riputaz.one e fiducia dell'uni- 
versalo potrebbero scapitaro ed essere 
rovinate ovo avessero a far conoscere al 
ricovitoro del registra le loro operazioni? 
Una Casa bancaria può, per uscir da 
qualche imbarezzo momentaneo, esser 
costretta a contrarro un prestito, che la 
salva, qualora rimanga segreto, 0 la 
condurrebbe a! fallimento se si sapesse, 
perchè scuotendosi Ja fee che si aveva 
nella sua solidità , tutti coloro che di 
positarono i loro risparmi presso di lei, 
accorrerebbero a ritirarli. È questo un 
solo esempio; si potrebbero moltiplicare 
all'infinito. 

Nè vuolsi dodurno che ci abbiano ad 


esser contratti di mutuo che sfuggano 
alla tassa, Sarebbe ingiusto ; solo si crede 
prudente di non costringer i contraenti 
alla pubblicità del registro. 

Sarebbo da stuliare so le mulle non 
abbiano ad esser più gravose e so la 
legge non potrebbe dichiarare che certe 
scritte, come quello di locazione, si pos- 
sano rescindere a volontà d'uno dei con- 
traenti ore non siano registrate. Sono 
problemi che abbisognano di essere pon- 
derati dagli uomini competenti, e se 
ranno risolti in modo che l’erario se no 
avvantaggi, tanto meglio, chè sarà un 
beneficio netto, dovendosi dal Parlamento 
fornir pur sempre al ministro di finanza 
la somma equivalente a quella che dal- 
l'inofficacia si ripromette. 

Questa è la conclusi a cui sarebbe 
desiderabile che il ministro e la Camera 
addivenissero. L'on. Minghetti potrebbe 
con un colpo d'autorità raccogliere una 
maggioranza anche intorno a quel pro- 
getto. Ma gli convefrebbe? Qual forza 
maggioro no acquisterebbe? Qual pro- 


‘an festa di S. Alessandro Newsklf 
Ebbene, scommetterei che è un settario: 
Bisogna fermarlo © sapere so è della 
nostra Chiesa, allrimenti non si dove 
più tollerare cho la presenza d'un sot- 
tario contamini questa città. Andate, 
ika, ed insisteto per vederlo in fao- 
cia, giacchè nessuno di noi ha mai ve- 
duto di che colore sia 
Questo bastò perchè Matka corresse 
diotro al duca, l'afforrasso pel mantello, 
gridando che era un settario. Segui una 
violenta discussione, l'uno volondo se- 
strada, l’altro impodirlo, 
è dalle parole passando ai colpi, il m 
tello ed il berretto del duca caddero 0 
gli furono strappati. Nariskoff intanto 
cercava d'attirare l’attonzione degli astanti 
sul conflitto, specialmente quella del 
principe Serbatoff, che alla vista dell'uomo 
spogliato esclamò: 
Giusto cielo! È il duca di Carlan- 
i ieri, il miserabile 
sventure ! 


terribile dinanzi a cui avevano tremsio, 
i dubbio cessò. Ci fu sorpresa, stu- 
pore, molti si rifiutavano di credero al- 
l'evidenza, e tuiti si mossero verso di 
lui. Quando vide avanzarsi tanti nemi 

la presonza di spirito non gli mancò, © 


fitto ne ritrarrebbe che per altra via non 
si potrebbe procuraro ? 

La sola vittoria ch'egli devo ambire 
si è di oltenoro la somma richiesta e 
non dubiliamo che l'otterrà sanza com- 
promettero alcun principio, 
iulicar neppur la qui 
cacia giuridica degli atti non registrati. 
La quale, sollevata una volta, non ripo- 
serà così presto; ma ora non può van- 
tara di avor favorevole il sentimento 
pubblico, a giudicarno do' molti richiami 
0 dalle molte lettere che d'ogni parto ci 
sono giunte d'uomini egregi, i quali non 
possono esser sospetti di non bramare 

amento di veder ristorate le finanze 
‘ador rassodato il credito dello Stato. 


ECCLESIASTICHE 
ISOLA DI SARDEGNA 


Nel trattare dello docitao eccle: 
non è nostro proposito di rianda 
rigine storica e il fondamento giuridico. 
L'impresa no sarebbe troppo lunga ed 
ardua cd al nostro scopo non necessaria. 
Quello che a noi para potersi affermare 
si è che l'istitoto della decima ecclesia» 
stica, mentre da una parte si rannoda 
ziono mosaica , 
dall'altra fa una necessaria conseguenza 
condizioni sociali, economiche 0 
i si produsse. Fu il mezzo 
con cui noi primi albori del Cristiano 
simo i primi fodeli, da prima ignorati e 
negletti, poi perseguitati ed oppressi, 
provvidero all'esercizio del loro culto, 
al mantenimento dei sacerdoli ed eser- 
citarono il gran principio della frat 
lanza e della carità cristiana. Infatti le 
decimo furono da principio non solo il 
benoficio del sacerdoto, ma il patrimonio 
del posero, dell'orfano , della vedova. 
itoto dunque era per sè legittimo, 
scome quello che tendeva a soddisfare 
iù alto e nobile istinto dell'animo 
istinto relifi 
dandosi sopra atti spontanei e la libera 
volontà dei fedeli, era il più degno ed 
il più acconcio all'uopo. Non andò guari 
POD che l'avidità © l'avarizia 9"impos- 
sessarono di questo istituto © lo volsero 
ad angheria ed abuso. Nei primi sei se- 
coli la prestazione delle decimo non 
avera altro fondamento che la volontà 
e la pietà do' fedeli: ma il Concilio di 
Macon sul fine del sesto secolo ne rese 
obbligatorio il pagamento: la Chiesa di- 
chiarò dovute lo decime per dritto di- 
vino: fulminò la scomunica 6 privò dei 
sacramenti coloro che ricusavano di pa- 
garlo © Carlo Magno ne' suoi capitolari 
prestò il sussidio del braccio secolare 
per ottenerne a forza l’esazione. Dal che 
avvenne che mentre il povero colono 
sudava curvo sulla gleba, lo decime, 
dei frutti del terreno da lui 
concentrate da prima nel 
mani dei vescovi, poscia ripartito fra le 
parrocchie ed altro fondazioni 
ecclesiastiche , finirono per andare im- 
pinguando alti prelati, conventi, mona- 
steri, conti, baroni, sotto nome, quanto 
a questi, 
La mala pianta si radicò 
volger doi secoli, crebbo, 
guisa da coprire © aduggi 
malefica ombra tutto il suolo cristiano. 


NELL 


— —————_—_——t-6@& 


girando lo sguardo all'intorno , disse: 

— Ebbene, sì, sono il duca di Cur- 
landia per legge reggente dell’ impero. 
Che c'è duniua? 

La folla rimase un istanto perplessa, 
ma solo un istante. Il più ardito gli saltò 
addosso, altri seguirono l'esempio, ed in 
ut batter d'occhio i suoi vestiti furono 
ridotti in brani. Quest'era l'ultimo mo- 
mento della sua vita, ss i proti vedendo 
diloguarsi i fedeli dalla chiesa, not fos- 
sero accorsi sul luogo del conflitto. A 
forza di grida. di colpi, di apinte essi 


Por abbatterla © distruggerla fu neces- 
sario un immenso cataclisma sociale e 
politico, la prima rivoluzione francese. 
La decima cadde in quella memorabi 
notte del 4 agosto 1789, nella quali 
colpito dallo mani poderose dell’Assem- 
bla costituente, rovinò per intiero l'im- 
mane edificio del mondo antico e si get- 
tarono le incipali su cui sono as- 
ciali e politici della 
Cadde la decima nel 
tempo stesso in cui caddero la servitù 
della gleba, i diritti foudali, le giuris 
zioni signorili, i diritti di pesca, caccia, 


ed ogni maniera di privilegi ed immu- | q1 


nità; cadde la decima nel tempo stesso 
che da tutte quelle rovino sorse e venne 
proclamata l'uguaglianza di tutti i citta- 
avanti Ja leggo, una delle 
luzione fra 


bia sempre conservata incolume. 
Ma quali norme tenne la Costituente 
francese nel liberare la Francia dal fla- 
gollo delle decime? Il principio procla- 
mato nella notte del 4 agosto era, clio 
lo decime dovessero affrancarsi ; ma, più 
tardi, quando questo principio si trattò 
di concretarlo in legge, l'Assemblea fece 
un passo innanzi, tolse le decime dalla 
radico, lo aboli senza verun corrispot- 
tivo, ponendo solo la condizione che lo 
Stato avrebbe provveduto con assogni 
propri al mantenimento del clero. Fa a 
questo proposito che l' abato Sieyés, il 
quale sosteneva l'affrancamento e com- 
batteva l'abolizione assoluta ed incondi- 
zionata, proruppe in quell'invettiva, ri- 
masta colebro: Vous voules étre libres, 
el vous ne saves pasétre justes! Parole 
stupende ma che non facevano al caso, 
giacchè in fin fine era lo Stato che 
scattava lo decime, 


è se si avava a parlare d’ingiustizi 
questa appariva piuttosto manifesta nl 
sistema di Sieyss, secondo il quale, i 
soli possessori di terre avrebbero dovuto 
sostenere le spese d'un servizio pubblico 
cui partecipavano tutte lo classi sociali, 
tiod, del cato © del servizio religioso. 

Ci è paro utile il riandare questo 
fatto storico, imperocchè i principi e le 
massimo della prima Costituente di Fran- 
cia vennero invocandosi 0 meno 
larga misura attuandosi ogni qual volta 
presso lo altre nazioni si trattò di por 
mano a trasformare o a distruggere le 
decime. 

E all'esempio della Costituento fran 
cese s'ispirò il Parlamento subalpino 
quando decretò l'abolizione delle decime 
nell'isola di Sardegna. Da tutte le terre 
d'Italia, quella della Sardegna era forse 
la più aggravata. Non c'è angaria im- 
maginabile che sul suolo di Sardegna e 
sui suoi coltivatori mon venisse eserci- 
tata. Il foudalismo era ancora in tutto 
il suo pieno vigore e a fronte dell'op- 
pressione di questo, il peso dello decime 
non era forse il più grave. Le grida di 
dolore che innalzava la Sardegna erano 
strazianti © giusto e farono ascoltate. 
S'incominciò dal creare una Commissione 
col mandato di raccogliere i più positivi 


vista dello steso polentato quasi nudo 0 

grondante sangue. Non già che ciò 
Stomia fl di ei odio; la fico d'o- 
dinre che la principessa aveva ereditato 
da suo padre era troppo considerevole. 
Ma i primi di lei pensiori si diressero 
verso Ivano ed erano pieni d'amarezza. 
d'essere stata ingannata; 


risscirono a portarsi presso gli assali- | pensare 


tori del duca ed ordinarono di conse- 
gnarlo loro. Il principe Serbatolf li se- 
fondò, ed alla fine il duca seminudo e 
pieno di ferito venne lasciato in balla 
îei preti, che Io ricondussero alla ma 
Casa. LA sino a mezzanotte non cessa» 
fono le grida © le maledizioni della po- 
azione di Pelem. 

Fra i testimoni di quella scena c'era 
puro la prinoipessa Maria, la qualo dal 
toro dov'erano riunito le signore musi- 
canti, era uscita coi preli per conoscere 
fl motivo dol tafferuglio. Ella avera co- 
nosciuto quel personaggio nella pienezza 
della possanza e si rammentava lo gra- 
Ziose di lui narolo quando gli fu pre- 
sentata alla Corte. Era impossibile sd 
ina persona dallo spirito poetico e ro- 
manzesco di non restaro commossa alla 


aveva nemmeno sogna ì, 
tx loi amato, nè di tentare di farsi amaro 


mantenuto 
francese, dove la nobiltà cer- 


tenne saldo; il torbido prelato fa con- 
dannato 6 mandato in esilio, e la Com- 
missione potò proseguire i smoi lavori. 
Frutto de' quali fu la leggo approvata 
dal Parlamento e promalgata il 15 aprile 
4851. Con questa legge vennero prima 
di tutto aboliti i vari contributi dovuti 
allo Stato sotto titoli di donativo ordi 

ario e straordinario, ecclesiastico e lai 

calo, ponti strade , torri, prestazioni 
feudali pagati alle città , comuni , corpi 
morali e privati. In secondo Inogo si di» 
chiararono abolite le decime di qualun- 
ra pagate sino allora sotto qual- 
siasi titolo al elero, alle corporazioni, 
agli Istituti dell'isola. 

In compenso di quest'ultima abolizione 
si sancì che per servizio del culto ve- 
nisse fatto un conveniento assegno da 
determinarsi per legge. È questo arse- 
gno venne fatto colla leggo 23 marto 
1859, la quale sul bilancio dello Stato 
atanziò una somma di 800,000 lire da 

istribuirsi a titolo di assegni © di sus- 

di a coloro che, privati dello decimo, 
non avessero sufficienti mezzi di sosten- 
tamento , con che però in verun caso 

assegni potessero eccedere i proventi 
ividuslmento goduti prima dell'aboli- 
ione. È noto poi che la detta somma 
di lino 800,000 venne posta a carico 
della Cassa ecclesiastica | » cui ora è 
sueceduto il Fondo per il culto. 

Ora, so si pon mente che coi prov- 
vedimenti legislativi del 1854 fu altresi 
ordinato un censimento provvisorio di 
tutte lo proprietà fondiarie, si compren» 
derà facilmente di qual immenso beno- 
ficio sieno stati i medesimi per l'isola 
di Sardegna. A mali estremi furono ap- 
prestati acconci rimedi. Così di tutto lo 
provin ne l'isola di Sardegna è 
quella in cui l'abolizione dello decime 
ecclesiastiche venne effettuata nel modo 
non solo il più completo, ma il più 
giusto, il più largo @ liberalo. Piacosso 
al cielo che lo finanze dello Stato per- 
mettessero di usare allo altre provincia 
dello Stato lo stesso trattamento che in 
questo argomento delle decime il Parle- 
mento subalpino usò colla Sardegna. 


—___ _—_ 
DEL BONIFICAMENTO 
DELL’AGRO ROMANO 


Pubblichiamo con piacere la seguento 
lettera , indirizzataci io nostro 
amico l'on. dep. Salvagnoli. Essa varrà 
almeno a ricordare, a coloro che paiono 
averlo dimenticato, che c'è una quistione 
urgente da risolver 


Pregiato Amico e Colloga, 

Giunti alla primavera del 1874, non 
solo senza che si sia preso alcun prov- 
vedimento pel bonificamento dell’agro 
romano, ma anco senza che 30 ne sia 
parlato , non posso astenermi dal 
gerti queste lettera su talo argoment 
convinto come sono della 


provvederi. 

Ta ben sai che, appena nella provin- 
cia di Roma fu inaugurato il governo 
del Regno d'Italia, con decreto realo 

1 20 ottobre 4870 nominò una Com- 

ta di studiare e sugge- 


Ladri 
legislati: 
il bonificamento, per la irrigazione £ 


—- 


@ persino in mezzo agli attuali senli-_ 
menti d'avversione per Ivano, la prin- 
ipessa non poteva negare di amarlo © 
di essere disposta a continuare ad amarlo 
sino all'ultimo giorno di sua vita. Cì 

non ostanle non esitò a rinunciare a lui, 
ed era con un senso di sdegno che pen- 
sava ai tentativi che egli non mancho- 
febbe di faro per la liberazione di loi e 
della sua famiglia. Lo dispiaceva al più 
alto grado l'idea di dovere qualche cosa 
ad uno che, a suo credere l'avera in- 


gannate. 

Si poò i con qualo espros- 
sione di trionfo @ di gioia il principe de- 
scrisse alla cisca moglie Ja scena da lui 
tedata © la parte che vi aveva praso. Nè 
poteva egli stesso evitare alcuno parole 
di ione facendo notare il contra» 
sto tra la precedente potenza del raggonte 
‘ed il suo stato attuale. E quello parolo 
di pietà erano ripetute dalla cieca quando 
Si tratteneva colla figlia nell'assenza del 
marito. 

Lo donne sono disposte alla commise- 
razione delle sofferenze fisiche degli al- 
tri; benchè molte non siano como gli 
nomini così inclinate ad appassionarsi 
per i mali morali mò per le quistioni ri- 
guandanti la politica, la religione o l'av- 
veniro dell'umanità. 

(Continua) 


ranza che il piscolo troneo possa essere [loro condizione coll’organizzazione di Casse 


cara gli esperimenti per la introduzione 
a Last aperto all'esercizio 


di pianto arboree esotiche adattato 
quelle campagne 


La fretta nei lavori sta bone ma & patto 

in disgiunta dalla solidità. So al 
govorno compete il diritto di sorveglianza 
è di sindacato, noi 


intraprese i suoi studi, che portò a com- 
mento il 48 ottobre 4872, come si vedo 
dalla relazione del presidente Gadda, 
prefetto di Roma, pubblicata insieme a 

iti i processi verbali delle adunanze e 
ai documenti relatirà nello stesso anno 


dia anco cnra che 
non si perda l'occasione di dividere con- 
venisntemento i latifondi della mano 
morta mediante la alienazione per mezzo 


idoriamo che lo eser- 


La contrarietà a questo sistema ha la 
sua radice nell'opinione contro il vin- 
colo delle terre, giusta opizione in ge- 
nere, ma non nel caso 
larmento poi quando l'enfiteusi è dichia- 
rata redimibile a piacere dell'onfitenta. 

ll ministero dei lavori pubblici, che 
ha già preparato nuovi studi per il buo- 
nificamento dell'agro romano, 
quelli fatti dalla Commissione nel 1872, 
dia opora perchò si ponga una volta 
mano a incominciare un’opera indispen- 
sabilo al benessero di Roma. 

Confido pienamento che il direttore 
egregio delle buonificazioni al ministero, 
il cav. Baccarini, vorrà con 


Pareva argomento di vilalo interesse 
per l'Îtalia, una volta che avora 
trasferito costà la sua capitale, e singo- 
larmente poi per la città di Roma stessa 
leve desiderare di veder migliorata 
campagne © fatte questo 
stagioni dell'anno. 
L'opera dol bonificamento dell'agro 
divide in due parti bon d 
stinto, l'idraulica e la economico-agraria, 
importanti ambeduo @ connesso fra loro; 
ma quella più importante è por certo 
l’idraulica, perchè a questa tiene singo- 
nto dell’aria, senza 
poco efficace © hen 
limitatoilbonificamento economico-agrario 
che si volesse tentare. 
Le opero idrauliche comprendo che vo- 
gliono tempo lungo 
sono opere indispensabili © che conviene 
incominciare risolutamento , se si vuole 
tentare davvero il bonificamento idra 
lico e sanitario della campagna di Rom 
Uguali difficoltà non si presentano pel 
bonifcamento economico-agrario, quando 
si voglie il possibile nelle presanti con- 
i. Il latifondo è ora, come era a 
tempo di Plinio, la sventura della came 
romana. 
Pai parto il latifondo è ofeto delle 
condizioni di insalubri 
trovano quelle terre; ma pur troppo 
effetto diviene causa, 
questo circolo vizioso è necessario essere 
persunsi di dover fare qualcosa, e di 
non trascoraro le nccasioni che si p 
sentano per entraro nella via del buo- 
nificamento economico per mezzo della 
divisione dei Iatifondi. L'abolizione dei 
maiorascati e dei fedecommessi produrrà 
mente, ma con lentezza, la 
divisione del lalifondo privato, ma re- 
stano i lalifondi della ‘manomorta laica 
el ecclesiastica estesi per oltre ettari 
10,000 nel solo Agro Romano. Conviene 
ira alla divisione di questi lati- 
fondi, e si potova con tutta facilità 0 
com utilo pubblico incominciare la divi- 
sione dei latifondi della manomoria ec- 
elasiastica , cogliendo l'occasione della 
alienazione che si fa dei beni delle cor- 
iche regolari e della 
conversione in rendita dei boni fondi 
della manomorta ecclesiastica secolare. 
Questo intento, a parer mio, non può 
riggiungersi con la vendita a contanti 
‘queste terre, ma per mezzo dell'en- 
fitousi, o con le vendite 
prezzo in mano del compratore. 
Tì sistema col quale si coltiva l'agro 
rumano è tuttora presso a poco quello 
si coltivava dagli antichi ro- 
cioè la cultura dei cereali e la 
ia: la coltura delle piante frut- 
a dello piante sarchiate è fatta in 
una piccola zona attorno la ciltà sol- 


col 

È il fatto d'an ingegnere che nello scorso 
ottobre si disso spedito da Roma a fare 
un'ispezione alla ferrovia di Sarom 


meno di duo mezzo gio; 
abbia potuto esaminare e verificaro io non 
ho mai potuto iatendoro nè figurarmi. So 
bensi cha certi sbagli di livellamonti i q 

ora si stanno correggendo o ritardano 
pertora della ferrovia, non farono da loi 


larmente il risani 
quale riescirebi 


E il tronco da Cuneo o Mondovi? Su 
imbra cho 1 cervelli abbiano 
i. Certo è che si perde 


presso il ministero la buonificazione del- 
l’agro romano. 

Ma io abuso del tuo tempo scriven- 
doti cose a to ben note © dello quali 
persuaso; tuttavia credo non sia inutile 
richiamate sn queste principali neces- 
sità di Roma I" 


smarrito la tramonta: 
di vista il certo ed il probabile per corror 
diotro a larve. Una serio inflita di nuovi 
bucata fuori da surrogarsi alla 
da Cuneo a Mondovi. A quei 
di Cuneo è parso cho por arrivare alla fer- 
rovia di Savona non sia necessari 
a seguire Ja li- 
i qui il progetto 


lenaro molto, ma 


Tuo aff.mo collega 
A. Salvaonosi, 


————____ 
LAVORI GEODETICI 

Leggiamo nell'Italia Militare del 2: 

Siamo informeti ehe, per la continuazione 


a tracciata dal Pesci 
d'una linea Cuneo-Carrà, 

Per contro Fonsano 0 
bbia a lesciaro in disparte 
gere in altro modo il 
provincia, cioè por mezzo d'un 
ino-Triniti-Carrà. 

A Caneo poi sorrido 
dioss, alla qualo consacra ora tutte lo sue 
forzo ed è una ferrovia che pel Collo di 
Tenda 0 Ventimiglia abbia una nuova co- 
municaziono col maro e colla Francia. 


Cuneo @ di coni 


n'idea più gran 


nella qualo si 


nel giorno 5 del corrente maggio, in so- 
guito ad accordi presi {ra i governi italiano 


‘ranno principio lavori 

elia provincia di Udine. 
Gli accennati lavori internazionali 

sistono nella mi 


fautori, un'inezia di quaranta 
milioni e sarehbs necessario un sussidio a 
fondo perduto di ventiquattro milioni. 
Mettiamo puro che questi ventiquattro 
parti eguali tra Ja Fran- 
cla © l'Italia. Restorebbsro pur sempre do- 
dovrebbe fornire 
gol concorso del governo, del 
vineio di Cuneo e di Torino © più special. 
mento di qualcho comu 
Ora 80 questi lu 
governo ed alla provin 
dio, lo dica chi ha flor di sonno. 
Tavoco so non si vuole far sogni © ri- 
muaziare al certo per l'i 


nella rinnione tenti 
Commissione perma- 
misura del meridiano. 
ranno parto ufficiali di stato 
maggiore italiani, sotto la direziono del 
maggior generalo Vecchi , direttoro del 
ufficiali dell'esorcito 
lo la direzione del co- 


milioni dividansi 


i luna consentano al 


detici dall'istitato 


grafico di Vienna. 


Carlo Horsetiky 


r, il primo tenento Hau- 
dbartigor e il tenente Rehm. Sono accom- 
pagnati da un drappello disarmato di zap- 
patori del genio, che verrà accantonato a 


porazioni ecclesi mento all'antico progetto del tronco da Co- 
na» a Mondovi con proscenzioni 
per Saluzzo. Infatti quosto tronco, como giù 

i, è approvato per legge, non costa 
gravo spesa, ha il sussidio d'un miliome dol 
ficientemento ai bi 
loressi più gravi della pro- 


Noi diamo loro il benvi 
i nostri ufficiali al 


fico di tanta importanza, a cui 
folte lo menti degli nomini più colti 


—____—_—_—_____& 
STRADE FERRATE 


(Corrispondenza particolare dell'Onimione) 


———___ 


NOTIZIE ESTERE 


Tarimo, 20 aprile. — La costrazione di 
da Gunco per Mondovi a Bastia 
© Carrò, ossia al Tanaro, fa sempro ri- 


La Presse assicura cho nel progetto di 
leggo sulla nomina dell'Alta Camera ver= 
ranno indicati i mod. per provredero alla 
sosiituziono del cspo del potero esocui 
nel caso clio la vacasza avvenisso prima 
dol termino dol settenna! 


Savona-Torino. Per. quella 

ento gl'interessi del capoluogo di 

© dei suoi rami cir 

Torino-Cuneo veni= 

tano posti in diretta comunicazione col 
Gosì quando ce 


cospicua provinci 
condari, ma Ja lin 


i grondi possidenti delle terre che 
< no vincolato doi filecommessi e maio- 
i non esercitano da so stessi la 
i quelle, ma no traggono la 


leggo per la convocazimno dei collogi va: 


leggo 14 maggio 1805 non fu dimenti 
Il modesto tronco Cuneo-Mondovi-Bastia 0 
al governo del Rofu data abilità 
di accordarne la concessione collo stesso 
capitolato d'oneri sta 


na rendita cerla senza alcun pen- 
» 0 senza l'impiego di alcun capitale 


io Journa! de Bruxelles ha 


una corrispondenza da Parigi nella qualo si 
ema che il signor TI 


ito per la strada fer- 


lello stesso tempo si provvide 
izio, il quale venne addossato alla 


osistonto ; parchè in 
di torre niun altro sistema darebbo luro 
le frutto con minori cure 


ossa non è più che il 


cers ossorva co il sig. Thiets pare 
lerabbo meno sdegnosamento del ducato di 
Magenta so no fosso il sovrano. 
Social di Nizza di 
ro al maresciallo Mac- 
il dosiderio cha il 


legislativa rimaso 
tto, Que! tronco di 
doveva sopratutto 


Questa disposizione 
luogo tempo senza 
un'importanza sceondari 
ataro a cuora di coloro, allo utili 
principalmento sorvire, voglio diro 

ia di Cuneo. Difatti, di gno] 
Jova l'abitudine di diseorrere con 
assai calore, in ogni sodata, 


1 più diligenti fonno i mi 
conciliabili col sistema esistente, ma non 
Adlidato, dividondole, que- 
ato terre ai possessori coltivatori, ed al- 
Jara questi industriali sontiranno il bi- 
sogno di impiegare ogni mezzo per au- 
mentore la produzione , e di introdurre 
porfezionamenti nel sistema agrario vi- 
gente © di variarlo ancora. 

Ma per ottenere 


=" 


fahon per esprime: 
sig. Piccon sia espulso dall'Assembles. 

— L'Opinion Nationale assicura che îl 
sig. Piccon non vuol darela sua dimissione 
dall'aftcio di doputato per n 


ir mai a verona pratica con: 
clusione, Parecchie proposte di concessione 
gno, Avenati 0 Pi 


le necuso cho dai giornali gli farone 


degl'ingegneri Gi 


sto risuliato, come 
ovo prucodero alla 
condita a contanti dei boni di mano 
mnsta sonza alcu 


1 4860 il Consiglio fece un passo in- 
o, rotti gl'indogi, daliborò di chiedere 


(Hérault). contin 


do di gravi dsordi 
bell'ono conto £ 


falta: secondo lo condizioni Pre-| e. sx degli iogagneri Salati cd Alle 


il progetto di massima trovato buon 
approvato dal Con 


li sistema della alicnazione maliante 
usi doi beni della mano morta, 
o a pincere dell’enfiteuta, fu con- 
sigliato 9' governo nel voto omesso ne}ia 
seduta del 9 ottobre 1872, fu accolto 
dal Consiglio comunale di Roma ne 
dunanza del 6 agosto 1873 sulla pro- 
posta del Comizio agrario della stossa 
città, e fu accolto dalla Camera dei de- 
putati como raccomandazione alla Giunta 
ta della alienazione dei beni delle 
soppresso corporazio 
questi consigli di nomini autorevoli in 
questo argomento, di corpi costi 
stati fin qui trascurati affatto e le ven- 
dite dello terre dell’ 
opera della Giunta si sono fatte sempre 
tutte a contanti. 

A me pare questo sistema di gravis- 
simo danno all'agro romano e che ri- 
tarderà grandemente il suo buonifica= 


lio superiore d 
lo schema di con- 
indicata nolla som- 
,080,500, cioà Li. 2,400,000 pel 
tronco da Cuneo a Mondovi e 4,6 

da Mondovi a Dastia. Cionono= 
governo negò la concessione e non 


mentro la genderme: 
ad Adgo duo o tro individui di Mirseilian, 
arrestati in causa di assombramonti tumunl 
tuosi, un grupo di duecento 


alcuno armato di fas impedito il passo 


ciù toglier loro di 


lo loro armi per 

rono tirati qualtro eslpi di facilo. Non venne 

però ferito alcuno. 1 prigi 

dotti al carcora di Adge. 
Secondo il Post Seriptun, Emilio Olli- 

vier è candidato per l'elezione politi 


Fallita quest'ultima prova, Ja città di 
Mondovi la quale pe 
rovia di Savona trovavasi affatto isolata 6 
messa fuori d'ogni diretta via di comoni- 
suol e vollo ad ogni 
cero il smo tratto di forrovia che 
I Tanaro © la congiungesse 


Il Journal de Genico 
spaccio da Berna, 20 aprilo 
Oggi chbo luogo l'inaugurazione della 
ferrovia del Giura borneso. Dorunquo re- 
smo, 0 Îl più cordiale 
ricevimento fa fatto al treno degli invi- 


rono coronati di lieto successo. Ciò si fece 
colla convenziono del 10 settembra 1873 
la detta città di Mondovi, la Società 
l'Alta Italia @ Ja Società Italiana doi la- 
ssunse a tolto suo 
© pericolo l'esercizio dell intiera 
linea durante tutta la conce: 
‘acoollò Ja costrazione. E Ia ci 
ferve fin d'ora; i lavori 
presa. Vaccari-Delvecchio 
mansi con molta energia, e si ha perciò spe- 


gro. rumano per 


vori pubblici. Quel 


guava grando ontu 


La lotta che gli operai agricoli d'Inghil- 
terra hanno impegnata. per migliorare Ja 


Il ministero di agricolinra chie non 
{rascara curo per promuovere l'industria 
agraria nell’agro romano, mentre pro- 


di resistenza © coll'emigrazione, irrita mol- 
tissimo i proprietari © gli afittaluoli. Anche 
il 22 aprilo questi ultimi tennero a Bary 
St-Edmand no meeting per corcaro i mezzi 
di difendere i loro interessi contro quelli 
doi salariati. Ma în quest'assombloa presie- 
duta dal colonnello Wilson, si è prodotto 
un inoidento cho riv 

loro causa. Il marchese di Bristol rifiutò 
di prondero l'impegno di non impi 
voratori che fanno parte dell'Unione. 

Questo rifluto del marchesa provocò pro- 

dogno da parto degli affttaiuoli 
partigiani dol lock-out. 

Essi hanno dichiarato cho simili atti da 
parto doi proprietari renderabhero inefficaci 
tutti i tentativi por provocaro lo seiogli- 
mento dello Sociotà unionist. Quindi la 
grando maggioranza, senza lasciarsi intluer 
zare dalla risoluziono del marcheso di Bri- 


Landuzzi propone che dopo le parole 
senza danno del molino si aggiungano le 
parolo: e dell'esercente. 

Lovito propone la soppressione dell'er- 
ticolo 40. 

Salaris si associa alla proposta dell'on. 
proopinante. 

Marazio (relatore) e Casalini (rogio 
commissario) sostengono l'articolo e ne di- 
mostrano la necessità per la buona appli- 
cazione della tassa. 

Dopo brevi ossi 

inni © Val 


vazioni degli on. Torri- 


pinto ed approvato l'art. 10. 
dà la parola al ministro dei lavori 


pubblici. 


lavori pubblici). 
Ho l'onoro di presentare alla Camera quat- 
tro progetti di legge. 

Il primo è per l'approvazione d'una con- 
venzione per la concessione all'ing 
Clemente Moriani 
forrata da ‘Tremazzino a Porlezza o da 
Luino a Fornasatte. 


atol, dociso che la settim-na prossima tutti 
gli operai cho fanmo parto della Società 
pre 


data da 


signor Arch sarehbero licen= 


GERMANIA TI secondo concerno spose sirao: 
Leggiamo noi giornali di Berlino del 20 | per completoro lo riparazioni delle opero 
aprile: idrauliche, in conseguenza delle pieno dol 
L'imperatore, prima della chiusora del | 1972. 


Il terzo conserno l'approvazione di di- 


1er la opera idrauliche 


sposizioni organici 
di 2* categor 

NI quarto è relativo all'approvazione di 
una convenzione pel riscatto dello Ferrovie 
Romano a di altra convenzione per la cos-. 
sione allo Stato delle Ferrovie Meridionali 
per l'appalto delle Romane, Meridiona] 
Calabro-Sicule, por la costruzione di du 
altro linco @ por la somministrazione di 
fondi suddetta Società dello Meri 
dionali. 

Pres. Do atto al signor ministro dei 
lavori pubblici della presentazione di ques 
sti progetti di logge che saranno stampati 
‘ distribuiti. 

Si riprendo la discussione del progetto 
di leggo sul macina! 

Senza osservazioni si approva l'art. 17 
così concepito: 

« La facoltà di m 


questione militaro che offro va pegno sicuro 
por l'effcaco sviluppo ulteriore dei fattori 
Jogislativi dell'i 


pe 
elusione definitiva dello trattativa cho du» 
rano da parecchi anni per l'agevolamento 
del traffico commercialo fra la Germania e 
la Russi 

— 1 voscovi cattolici irlandesi inviarono 
un indirizzo di condoglianza al vescoro di 
Treveri cho si trova in enrcoro. 


nessia 


Tn luogo doll’ aiatante goneralo Tschert- 
koff cho lascia il suo posto. per ragioni di 
saluto, venne nominato ad Retman dell'eser- 
cito cosicco del Don l'ai 
Krasmokuaki. 


ro promiscuamente 
uno stesso pal- 
mento può essere accordata soltanto ai mu- 

lini ad un palmento. » 
leggo l'art. 18 che è del seguente 


PERSIA 


Oltre all'inndazione nei dintorni di Bag- 
dad, un terribilo uragano 4 

aprilo, distruggendo una quantità dî albori 
© facendo rovinare parecchio caso. Resta- 
rono morte e ferito molto persone, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 2 maggio con- 


macinazione di altri cereali, salvo il 
sto dell'articolo procedente. 


zione di grano nei mulini o nei palmenti 
destinati alla macinazione di altri ceroali 
lori loro apposti costituisce Ja 
macinazione di contrabbando, 
© ha per effetto: 

Di raddoppiare le quoto fisso auss- 
l molino o palmanto a partiro dalla 
conda quindicina precedente a qualla in 
cui fa scoperto il contrabbando; 

<2° Di autorizzare in caso di racidiva 
l'amministrazione a procedere anna revi- 
sione straordinaria dello quote, consido- 
rando il molino como destinato alla mi 
nazione dol grano; 

« Di rendere applicabili la pono stabilite 
por ia macinazione non dichiarat 

< Por l'applicazione dello disposizioni in- 
dicato ai numeri 4 0 2 di questo articolo, 
Basta il verbalo doi delegati dell'autorità 
finanziaria cho constati la prosenza del 
grano. 

«Il vorbalo dovrà essoro redatto e 
toscritto da duo delogati, o da un delegato 
assistito da duo testimoni. » 

Guala fa alcune osservazioni sull'articolo 
propone che al 2° comma, inveco di dirsi 
quantità qualsiasi si dica una certa quan- 
tità, 6 propono tn altro omondamento allo 
stesso comma. 

Lazzaro vorrebbe cho no) 2 comma si 
dicosso indizio inveco dolla parola prora. 

Merizzi propone cho la quantità del 
grano di cui si parla nel 2° comma sia de- 
terminata dalla legge e non lasciata nell'in- 
certezza e nell'arbitrio dell'amministraziore, 
Vorrebbo che la quantità fosse fissata in 50 
grammi. 

Casalini proga la Camora di consideraro 
cho quest'articolo è assai importanto per 
impediro la frodi, o domanda cho sin sppro- 
voto integralmente. 


dotermina la 
a organica del corpo dirigente ed in- 
segvanto della scuola nantica di Taranto e 
gli stipondi ed assegni relativi. 

2, R. decreto 10 aprilo cho abilita il 
Consiglio comunalo di Villarfoechiardo ad 
acceltaro la eredità lasciatagli con. il to- 
stamonto di Domenica Maria Pognante. 
Disposizioni nel personalo dol mini» 
atoro dell'interno, nel personale dell'am- 
ministrazione finanziaria 0 in quel!o del mi- 
nistero di grazia © giustiz 

Concessione di miniere. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 2 maggio (100% della Sessione) 
Preaidonza del Pros. BIANCHERI. 


La sodota è aporta a oro 1 40. 
Si dà lettora del procosso verbale della 
tornata procodonto e del sunto delle poti- 
Musolino © Mussi chiedono l'urgenza 
per duo patizioni. 

Sì accordano alcuni congedi. 

Tonani presenta la relazione sul pro- 
gotto di loggo pal riordinamento della Cassa 
railitaro, 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussiono dei provvedimenti finanziari. 

Pros. La Commissione deva riferiro sul- 
l'art. di del progetto di leggo sulla tassa 
del macinato, cho le ‘a ieri rinviato. 

Mantellini dichiara cho la Commissione, 
d'acconlo col commissario e cogli on. Ca- 

Bartolucci 0 modificato 


lis, 
È in guisa da inclndervi i? concetto 
vndamenti proposti. 

Camerini, Sulis e Bort»lucci ritirano 


Senza osservazione si approvano gli ar- 
ticoli 1 e 20, 

Si passa all'art, 21, cho è il soguente: 

« La prima parte dell'articolo 43 della 
leggo 7 luglio 1808, è così modificata 

< I delegati dell'autorità Ananziaria hanno 
ompro diritto di entrare, sia di giorno che 

otte, noi locali addetti alla masinazione, 
rvi le verificazioni occorrenti @ di este 
minare i registri o lo lisenzo, » 


dogli 


i loro emendamenti. 
L'art. 11 è approvato, 
Mantollini dichiara cho la 

propone di faro un arti pe 

to del primitivo att. 12, così 


concepito : 

< Tanto dopo il primo giudizio quanto 
dopo il secondo si faranno i cempensi anlia 
tassa liquidata, 

< Lo speso del giudizio sono ripartito fra 
l'amministrazione o l'esereonte in ragiono 
della differenza fra Ja quota peritalo 
quote proposto dalle due parti. Esse 
trani 
che, in tal caso, riscuotorà la parto dovuta 
dal mugnaio collo norme a privilegi ia vi- 
goro per la riscossione della tasca. » 

Quest'articolo è approvato. 

Pres. Ora si passa all'art. 45 cho è dol 
soguonto tenore: 

< L'amministraziono ha facoltà di appli- 
caro ai palmenti un saggiatoro meccanico 
accertara il gonore del cercalo. maci- 
vato, » 

L'articolo è approvatosanza ossorvazi 

Pros. leggo il seguenta articolo 10: 

< Noi molini in cni sì trovano ora pal- 
monti dostinati alla macinazione del gi 
palmenti destinati alla 


gi 
stenza d'un ufficialo di polizia giudiziaria, 

< AI n° 4° dell'art. 10 della stessa legge 
è aggionto : « e tanto in questo, guanto nel 
caso accensato al n° 3 dell'articolo prece- 
dente, senza pregiudizio dello disposizioni 
dello leggi penali generali. > 


i 


qualsiasi. modo 
0 4u qualsiasi matoris, o :l marchio di ve 
rificazione © altra improuta 0 contrassegno; 
e chiunquo ritenga, senza autorizzazione ; 
n congegni, aîgiili, bolli o punzoni falsi 0 iden- 
siva dei corcali che godono lo agrario del “quell usati ell'emmisttraione, esc 
50 per cento, l'amministrazione ha facoltà | punito a termini del Jibro ML, titolo Illy 
di isolare, a proprio npeso o sonza danno | capo I!T, sezione VII, @ del titolo 1V7 
del molino, i palmenti destinati allo mavi- "eso 1, sezione II, del Codice ponslo ita: 
naziono del grano. {tiano, 

Vallorani fa alcuno osservazioni sull'ar- 
tioolo @ vorroble cho non veni 


prece= 
10 offeso in’ dente, sono applicabili, per lo provineto to: 


scane, lo pene dell'articolo 201 del Codice, 


< L'autore di questi renti sarà inoltra 
sottoposto alle multe ed alle altro penalità 
stabilito dagli articoli 19 0 17 della 


« Quando avvenga ui 
in quest' articolo, fl mugnaio imputato gi 
negligenza nella costodia dei congegni 
ici, degli altri stramenti applicati 0 vs. 
rificati dagli agenti di finanza @ doi boll; 
illi apposti, è punite col carcere 
soi mesi, oltre alle multe 0 pens 
lità ntabilito dagli articoli 16 @ 17 sudo 


dei reati indicati 


< Nei molini natanti sul fiume 
nei quali non è possibile la pa 
continua del mugnaio , la chiave in 
sarà depositata pretso 
torità finanziarie, 0 sarà prorroduto in 
altro modo di comune accordo per conci: 
liare l'esecuzione della legg, 
dal mugnaio di lasciare sen 
proprio edifzio. » 
Casalini dico che 


in seguito ad un' interpellanza sv 
Camera © che abbe contro dlle 
giudiziarie. Si fece tanto scalpore all 
Sontro ll decreto dell'on. Belli ce "ora 
Nel regolamento si 


potrà cercare di fars 
l senso della domanda del: 


Marazio dico che l'on. Alvisi dovrebbe 
atto di questa dichia. 


Michelin! propone un ei 
l'aggionta dell'on. Alvisi. 
Alviai insisto nella 


limitarsi a prendere 


Alvisi, posta ai voti, 


inviati alla Commissi 


Gli articoli 22, 29, 


, 24 @ 25 del progetto 
di leggo sul macina cip 


to 30n0 approvati senza 


L'art. 20 è riaviato alla Comminsio 
che esaminerà un'aggiunta del R. commis» 
Pres. leggo l'art. 27, ultimo del pro 
Gotto di legge, che è del seguente tenore: 
< Il governo del Ro ha facoltà di prov- 
regolamento da approvarzi con 
sentito il Consiglio 
guanto occorra per l'asecuzio; 


Approvato dupo bravi ossor- 
scolo al quale rispondi 
l'on. R. commise a 
Pres. Si potrabi 


sospender la sedata 
per an quarto d'ora, affinché Ja Commis 
mini i dno articoli 21 0 28, che 


Lazzaro dico che è meglio che la Com- 
forisca Iunedi, trattandosi di ag- 
Giunto che non 4ono nemmeno 
non insisto nella sua propost*. 
La Commissione riferirà lunedi. 
1, e comin.) presenta 


gn 
Mangiili presenta Ja relaziona sopra ne 
progetto di logge, 
La seduta è sciolta alle 5 30. 
Lunedì soduta al tocco, 


—_—_—_—e_—_ 


CRONACA DI ROMA 


suo arrivo alla ataziono trovò pareo- 
ssorÎ, consiglieri ed impiegati mo- 


stati in [rotta ed in 


da una piccola casa sulla piazza Lancillotti. 
Alcuni soffitti presentando già da varis 
repolature, è stato invitato 
l'uffisio V municipale ad esaminare la cass, 
ingegneri hanno ordinato ipso facto 

ali di sgomberare di Jì, @ poro 
dopo si sono incomineiati i lavor 


Cominciamo a erodere che Ja caduta della 
in vin della Parificazion 


venuta a sorprendere pria 
di quella catastrofe, Lem 


di Roma sarebbero rovinate. 


Un avviso municipale fa noto cho dal 
4° giugao prossimo ventaro il daziameato 
dello carni comprese negli articoli 12 al IT 
verrà attivato a poso 
età percetto in li 


0 il dazio sul vino 
8 25 per ogni ettolitro. 
Con manifesto municipi 


lepositato nell'ufficio co- 
munale o vi rimarrà per $ giorni dallo 
9 ant. allo 8 pom. di ciasoua giorno, inco- 
minciando dal 1° maggio corrente. 

Negli atessi giorni © 
trova depositato all'uffci 
supplotivo sui redditi della ricchezza mobile. 


Il dipinto dol cav. Do Sanotir, che ha 

riportato il premio dal 

ziono a piazza del 
comzn'asiono avutano da S. Ml. 


nizione, ova è tuttora esposto, per presen- 
tarlo egli stesso a S. M. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 1° maggio 1874. 
ti Barometro è ridotto a O al mare, L'altosza 
di 49,1 80; 
Basouetro 4 mezioli = 7890 
Termometro Cantigrado 
Massimo = 18.2 — Minimo — 6.5 
Umidità mediz del giorno 
Relstiva = FO — Assolnta = 6.60 
Vento dominante. Da Nord a Sud-Ovest mode- 
ne 
‘Sto del ciel. Cirrostrati al mattino, chiaro 


al poreriggio, strati di muovo alla era 
ala il Barometro, 


LOTTO 
Estrazione del 2 maggio 1874 
Roma 39-02 — 17-43-20 
—__———— _ 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


TEATRI DI TORINO 


La ormonis del capitano S. Elmo 
media in un atto dol signor O, F. Vitae. 


(Corrispond. particol, dell'Orto) 


Torino, 30 aprile. 

Nei tempi passati non c'era stodento di 
terzo o qmarto anno di corso, il quelo, fre- 
quentando il D'Angennes 0 il Carignano, i 
classici testri della commedia, non si son= 
fisso invaso dal fuoco sacro dell'arto @, 
menti da parto i trattati, non sudaseo al 
uni mosi tentando d'immortalarei con qual- 
che dramma © tragodi nessun dirot- 
tora poi accettava nò degnavasi di leggere. 
t'n gran fascino esercitava allora od eser- 
citerò forso sempre il teatro sull’aimo e 
sulla immaginazione dello studente. Niun 
alloro sembra a lui più gicrioso nò desido- 

bile di quello che si raccoglie ogni sora 
alco aconico; nina cosa più dolce che 

ondere con inehini più o mano gar: 
dolla folla plaudente. E 
poi che emozione, che onore, cho contento 
ii potersi aggirare trionfante nei misteriosi 
Inberinti dello quinte, il daro del roi e fino 
rima attrice , lanciare qualche 
alla tervetta o all'a- 
morosa, chiacchieraro confidenti lo 
sammo e carpire tutti i segreti della com- 
pognia, barattaro qualche sigaro col bril- 
inoto 6 passeggiaro sotto i portici di Po a 
iraccotto del primo attori ri d'on 
Salvini! Una singolare simpatia è tra lo 
stridente © l'artist perchè ogni stu- 
dente è sempre un po' artista e l'artiata non 
cessa mai in totta Ja sua vita di ossere un 

studente. 

Posfno ora Ì tempi © ì costumi cambiati? 
Non lo credo: penso anzi cho anche oggidi 
avvieno quello cha suocedeva gli anni ad- 
‘ietro: solo havvi questo divario, che ora 
l'Aogennes e il Carignano, si | 

dente, inveco di 
uti 
o ad un dramma in ventiquattro quadri, si 
Sa contesto nl ina modesta commedia în 

a atto, o sl ['d si dd a martellare qual 
che vecchio proverbio in ve: 

Questi pensieri rìvolgovo ieri sta pel 
capo recandomi ad udire Ja nunviselina 
commedia in un etto del sig. @, F. Vitale: 
Le armeni del capitano S. Elmo. Il nomo | 

e. Vitalo m'eta ignoto; ma tutti i | 
nel loro anticipati fervorini 
ell'antore, mi avevano fatto cono 
ti cra un giovino atadento 
#0 se del terzo 
Talaso a 


di ri 
pati alle chiamai 


i sorvati nel gi 


, 0 che altre pro: 
udito su altri 
Mo sîa, il signor Vitalo ottenne 
tutto quello siderare; 
ummolia fu ascoltata 
sd egli duo volto verno chiamato a 
sirarsi al pubblico. Ma che cosa sono 
ste Armonia itel capitano S. Elmo ?, Sono 
le composizioni d'un giovine musico, di 
rome Marcello, il quale rimasto erfmo 0 
ricoverato per qistà in un con la 
rosso uno zio sha detesta la ransica e gli 
sii, è costretto a nascondera gel 
tsento i suoi lavori e farli stampare a nomo 
Elmo era un suo 


amico d' il qual 

‘aercio ed alla marina a di cui da due 

non nano più notizio, stock credesi 

L'intrigo comico ata-in ciò, elio una cgit 

dii Marcoli , testa roman» 

tica quanto aitra mai, erasi fortemente i 

vaghita di questo Capitano S. Elmo, cho 
non aveva mai consciuto. 
ta por lo armonie cho essa 

od erno dol cogino 


« incognito cho moi 
‘olo ossa credeva il Capil 
r > Marcel 
nto, aveva per la ro- 
ando passione. 
che n 


Tantoro 
nquo epli non intenda di musica al- 
toto tranno quelle del corno marino. 
tictesto ha finalmente s.trovato il sno sal- 
tro, il suo artista, Îl suo amore. Di qui 
nivoglì, guai, equivoci, i quali si xciolgono 
‘n «i sciolgono tutto le commedie, cioò, 
in doppio matrimonio, Il cap tano di 

<. limo sposa la sorella di Marce 
cello, l'antoro della armonie, spora ia aua 

tciosta. 

L'invenzione non è molto peregrina, quan- 
tsaque lambiccata anzichè no. Il modo perd 
con eni viene proposta e sviluppata tradi- 
sea l'inoaperionza giovanile. In simili com- 
poaimenti, a volore che abbiano pregio ® 
durino più che una serata, occorre finezzi 
di sentimenti, acuterza di osservazione ed 

za di forma. Ora, nel lavoro del sì- 
manca tilto cid; vi abbondano 
joni rettoricho o | Inoghi 


guzia sono 

dirsi in tentro, Non pretendo gindicaro da 
‘questa commediola l'ingegno del sig. Vitale, 
ina quello che può dirsi si °, molto e di 
stadio, e di osservazione e di esperienza gli 
Manca per fare opére eccellenti e durature. 


L'esecuzione era affilata agli astri minori 
della Compagnia, la quale, sapete moglio di 
me, como non sia più quella Compagnia mo- 
dello d'una volta, quando, oltre la Tessero- 
Guidone, il Salvatori, il' Bellotti-Brn, ne 
facevano parte il Cesaro Rossi, il ell 
Blanos e l'Anntta Cam 

er riempiere i vuoti della compagni 
Betltt-Boo è costretto n sostenere lo pati 
più disparate. Grando per corto è la sua 
intelligenza artistica © lunga l' 
della inganna a partito se 
in tutte lo nuove parti da lui 
di riusciro quell' eccellento 
tore che tutti i 
sono avrezzi 


gnia d'una volta, che non le tre attuali. Ciò 
nonostante all'egrogio Bellotti-Bon, l'arto 
drammatica italiana sarà sempre debitrice 
dol suo maggiore incremento, Molte altre 
osservazioni avre jul complesso 
dolla compagnia, su taluno dei principali 
sopratatto sul Basa 
d altra occasione. Per ora mi piace solo 
aggiungero che l'Antonio Canova, rappre- 
beneficiata della Adelaido" 
lo abbastanza folico e questa 
sera si replica. Oltro gl Intrighi galanti, 
commedia in 5 atti, di Gi Giaccosa, 
della qualo è prossima la rappresentazione, 
fl Bellotti-Bon ha annunziato una nuova 
il qualo mi godo 
informarvi estore guorito della lunga 
gravo malattia ondo fa travagliato durante 
il passato inverno. La commedia porta il 
titolo di Maestro arruffone. Auguriamone 
liete le sorti. 


ARCHEOLOGIA 


DELLE SCOPERTE 

avvenuto nel Cimitero di Domitilla. 
Ii tenimento detto di Tor Marancia, 
già dei signori Nepoti, ora Do Merode, 
posto sul margine destro della via Ar- 
deatina, a circa due miglia di distanza 
dalla porta S. Sebastiano, è noto agli 
archeologi per lo escavazioni quivi ese- 
guite nella primavera degli anni 1817 0 
4822 per cnra della duchessa di Cha- 
Ul Borghesi, che si recò ad esa- 
minare lo prime scoperte nell'aprile del 
4817, descrivo gli avanzi di una grande 
casa, con i pavimenti dello stanze con- 
dotti ‘a mosaico, e rappresentanti cr fi- 
guve semplici , ora semplici ornati. Le 
pareti di uno dei cubiculi contenevano 

affreschi divisi in compartimenti con 
gure di denno nol centro, ritratte a metà 
dal vero, e che, dalle traccie del nome 
dipinto presso ia testa, si riconobbero 
esser Pasifao. Cannce , Fodra, Mirra, 
Scilla, non restando della sesta figura 
che i piedi. Questi dipinti sono ora con- 
atto dollo Nozze aldo» 


‘andine alla biblioteca vaticana ; e la 


! ricca serie dello scolture raccolto nel 


corso dello escavazioni adorna il Il! com- 
partimento della Galleria de'candelabri. 
Vozgasone la descrizione nella rera opera 
dol’Riondi, intitolata Monozenti ama- 
ranziani, corredata di opportune icno= 
graflo degli odifici scoperti, © distrutti 
in gran parto dalla duchessa di Chablais. 


Ii nome di predio amaranziano, da 
cai vuolsi provenga l'odierna denomina» 
zione di Tor Maranela, fu da alcuni to- 
pograîi esteso a tutt' intero il latifondo, 
ora Da Morodo: ma esso nella classica 
età non appartenne certamento ad un 
solo proprietario. Il predio amaranziano 
sembra volgesse dalla parto di occidente, 
cioà più dappresso alla via Ostiense : il 
Borghesi, giovandosi dell'impronta d'una 
fistola aquaris, recante il numo di Mu- 
nazia Procala, figlia di Marco, nome ri- 
petuto anche su d'una scheggia di cippo 
marmoreo, assegnò alla villa di quell'i- 
gnota dama quella parte del suolo ove 
sorge o:a il casale de? tenimento: ma 
lo scoperto successiva, restituendo alla 
luce novello iscrizioni, fra lo quali quella 
importantissima data dal ch. Ifonzen al 
n. 5422 doi Supplementi orelliani, ci ri- 
relarono il nome di antichi possessori 

i altra parto dol fondo, i quali non fu- 
rono altri cho i Viavii Augusti, e più 
specialmente di Flavia Domitila, parente 
di Domiziano e Tito Cesari. 

Il ch. comm. Giovanni Battisia De 
Rossi, il cui nomo è pronunciato con 
ammirazione da quanti hanno a cuore 
lo splendore della scienza italiana, po- 
nendo a confronto lo nolizie rivelate 
dall oscavazioni di Tor Marancia con 
le memorie conserrato dagli antichi to- 
pograli intorno un vetustissimo cimitero 
cristiano chiamato Domitillae Nevei et 
Achittei ad S. Pelvonillam ria Ardea- 
tina, da oltre a vent'anni aveva resti- 
tuito la genuina denominaziono di Do 
mitilla ola sotterranea necropoli , com- 
presa tra lo vio Ostienso od Ardeatina, 
Spogliandula del falso nomo di Callisto 
attribuitole dal Bosio. Ma, avregnachè 
lo ragioni sulle quali fondavasi il ch. De 
Rossi fossero evidenti in modo da non 
lasciare alcun dubbio sulla origino © 
sulla vera dominazione di quei vasti 
ipogei, mancava una prova diremmo 
cuasi palpabile di tale asserto: cra duopo 
rinvenire gli storici sepoleri dei santi 
eponimi del cimitero, Petronilla Nereo 
ed Achilleo. 

Fino dal 1885 erano apparse traccie 
di una nobilissima cripta, sorroîta da 
colonne marmoreo, la quale, per la ma- 
gnificenza della costruzione rara s© non 
Epica nelle catacombe, potessi ritenera 
como facento parto del santuario, dal 
qualo gli ipogei di Tor Maranisia avenn 
tato il nome. Le amlorazioni quivi 
eseguite nel primo quadrimestre del 
fante anno non lasciano alcum dabbi 

insigno scoperta; avendu resti- 


tuilo alla luce non una cripta di ordi- 
paria dimensione, ma una vera basilica 
la cui superficie è press’ a poco uguale 
a quella della basilica costantiniana di 
S. Lorenzo nell'agro Verano. 

Giaco il nobile monumento a livello 
del secondo piano delle circostanti cata- 
combe, ed è diviso in tre navi: la mi 
nore a sinistra misura metri 19 01 in 
lunghezza, sopra 3 84 di larghezza: la 
navo media è larga metri 7 00: quella 
di destra giaco tuttavia a metà sepolta 
Esse eran diviso e sostonuto da doppia 
fila di colonne marmoreo, delle quali 
rimangon le basi ancor fisso al posto. 
Dei fueti di cipollino, alcuni furono do- 
losamente sottratti nel 1871 per mezzo 
di clandestine escavazioni , intorno alle 
quali noi stessi ci affretlammo a ri 
chiamare l’attenzione della R. soprain- 
tendenza dello antichità: ma altri © 
non pochi furono testà scoperti, caduti 
al suolo in identica e parallela dire- 
zione dal S. al N.: quasichè non una 
forluita rovina ma una scossa di ter- 
remoto li avesso a quel modo abbattuti. 

i marmi scritti © scolpiti raccolti 
fra lo macerie che ingombrano l'ampio 
vano, merita specialo menzione un fram- 
mento inciso a lettere che i canoni pa- 
leografici ci costringono riferire ai mi- 
gliori tempi della classica antichità. Il 
frammento contiene nella prima linea lo 
lettero .... RV nella seconda le let- 
tere ..... ORVM: nella terza un’ dacora 
crociforme , arcano ma indubitato sim- 
bolo di fede cristiana. La posizione di 
quell’ìncora crociforme determinando il 
puato medio del titolo sepolcrale, calco- 
lati esattissimamente il novero e gli spazii 
della lettere perdute, il ch. do Rossi ne 
ha timidamente proposto la seguente re- 


stituziono : 


sepuleRVM 
NaciORVM 


i 


È inulile insistere sulla probabilità 
somma di sifatta restituzione. La port 
nenza della villa superiore ai Flavi au- 
gusti, il titolo Domitillae Nerei et 
Achillei proprio del cimitero, 0 sopra- 
tutto la scoperta di alcuni frammenti 
dello storico elogi» metrico di questi 
marliri scritto da pepa Damsso, cd in- 
ciso sopra un enorme lastrone dal suo 
colligrafo Furio Dionisio l'ilocalo, dimo- 
strano la sagacità dei supplimenti pre- 
detti del primo marmo. Jl carme doma- 
siano era già steto tto nel co- 
dico topografico di Euisiedlen con l'in- 
dicazione în sepulero Nerei el Achillci 
Lo si trova registrato eziandio nelle 

lei manoscritti di Clo: E, 
di Gottwei, o no) codice palatino di Hei- 
delberg, da cui lo trasso il Grutoro 
(UTI 6), di guisa che è facile © sicura 
opora sopplire la parto mancano nel 
marmo or nra scoperto. 

Al disotto del pavimento delle tro navi 
© del presbiterio si colano numerosi 
avelli e sarcofagi, alcuni doi quali spet-. 
tanti alle gallerie del lerzo piano delle 
catacombe, prima cho fossero cstruite 
dallo fondamenta della basilica: altri poi 
costruiti in armonia con le linee della 
basilica istessa, ed anche nel vacuo dei 
preesistenti ambulacri cometoriali. Ora, 
siccome un loculo spettanto alla prima 
serie, cioè ad una delle vio chiuse dallo 
fondamenta della nave minore sinistra, 
reca la data dell'anno 30, mentro 


um'arca bisoma esistente presco l'altare 
del santuario ha la data del tanodì 42 
maggio del 305, così è evidente che la 
cosiruzione della basilica deo riferirsi al 
quinquennio 390-395, opoca in cui go- 
vernava la Chiesa il pontefice Sirici 

Ci siamo limitati fin qui a dare un 
brevissimo conno degli odierni trovi 
menti di Tor Marancia, traendone gli 
elementi dall'ultimo fascicolo (anno V, 
sorio 11) del Rullettino di archeologia 
cristiana del chiarissimo comm. De Rossi, 
il quale dovrà essor consultato da tutti 
coloro che desiderassero maggiori infor- 
mazioni sull'argomento, sulla cui singo- 
lare importanza non abbiam d'uopo spen- 
dor di molte parole. Spesso volte ne av- 

iene di voder considerati gli antichis- 
imi monumenti del cristianesimo con 
indiferenza che non di rado raggiunge 
i Vimiti del disprezzo: ma tale. indiffe- 
tenza a tal disprezzo sono profondamente 
ingiusti qualunque sia îl punto di 
da cui ci piaccia considoraro i fn 
cristiana archeologi 

Lo esplorazioni dei cimiteri suburbani 
non offrono soitanto grato pascolo alle 
anime credenti e pio; nè un marmo opi- 
atografo contenente da nn lato la ne 
moria dei trionfi ottenuti ilalle legioni 
imperiali, dall'altro l'ignoto nomo di un 
eristiano morto per la sua foda può sol- 
tanto eccitare in noi riflessioni, quali 
farono suggerito al ch. Mariano dall 
rozza croco dol Colossco. L'archeologia 

ha inlina, inseparabile rela- 
coi classici studi, nò vi è scoperta 
bilo ai primi secoli del cristianesimo 

e non possa arrecar luco alla storia, 
all'arto, alla scienza in generale. 

1 trovamenti avvenuti nello cripto di 
tor Marancia meriterebbero un posto di 
onoro nei commenti alle biografie di 
Stetonio, come tanti altri. indizi ci for- 
nisconu intorno Je vicende storiche di 
Roma a del suburbanv nei secoli poste» 
riosi. Nella nicchia che si apre in fondo 
all'abside della Basilica, ovo già fula 
sedia episcopale, una rozza mano ha 

filto la figura di un sacerdoto vesti 
E ratula, e sedonto in atto di sermo- 


U 


nare. Siffatta rappresentanza non ci ri- 
chiamerà al pensiero Gregorio il Grande, 
il quale appunto in coemeterio Nerei 
et Achillei, cioè in questa istessa ba- 
silica lamentò al popolo raccolto intorno 
la sedia opiscopale, la desolazione del- 

‘eterna città diseriata dalla fame, dalla 
pesto ® dallo scorrerie dei longobardi, 
i quali forse in quel momento istesso 
dovastavano il ridento suburbano del- 
l'Appia o dell'Ardeatina ? 

Ancho la storia dei secoli più a noi 
vicini lia tratto documenti di inestima- 
bile progio dalle ricorcho "cometeriali 
Citeremo in prova di ciò un solo fatto, 
cui accenna il ch. illustratore della Roma 
sotterranea nel primo volume della sua 
opera monumentale. 

È noto il rivolgimento prodotto nella 

tà sugli inizii del secolo XV dalri 
sorgere dei classici studi, allorchè il 
genio dell'antico mondo solto l'impul- 
sione degli rmanisti invase tutte le 
classi, dai principi e dai magistrati fino 
ai mombri del clero, 6 degli 


di Hibner nella sua Vita di Sisto V, di 
concepire un'idea di questo slancio go- 
perale, irresistibilo verso l'antichità. Gli 

iriti affascinati da attrattivo fino al- 


scienza pagana, gli uni pel desio di 
istruzione, gli altri per curiosità, Ja mol- 
titudina dei profani pel contagio dell'e- 
sempio: le animo inquiete per la spo- 
ranza di trovar nella filosofia quello 
consolazioni che avevano cessato di do- 
mandare alla fede, 

Una incarnazione di siffattto tondenze 
degli studi nel XV socolo può ricono- 
scersi nella famosa Accademia istituita 
in Roma da Pomponio Leto, della quale 
l'arcivescovo Federigo Rorromeoigia Ja- 
sciato l’istoria in un manoscritto dolla 
Biblioteca Ambrosiana. A questa Acca- 
detuia appartenevano i più insigni mna- 
nisti dell'epoca, il Platina Liografo pon- 
tifcio, Giovanni Antonio Campano vo- 
scoo di Teramo, Pietro Sabino, Marco 
Antonio Sabellico ed altri, i quali o per 
aver adottato nomi osclusivamente pa- 
goni, 0 pel culto sfrenato cho professa» 
vano verso la civiltà romana e la clas- 
sica filosofia, furono designati dalla opi- 
nione pubblica siccome  apostati della 
fede, adoratori dei mumi. cospiratori 
contro l'autorità pontificia. Racchiusi nel 
Castel S. Angelo per ordino di Paolo Il 
0 soltoposti a severo processo, per di- 
fotto di prove oltennero piena assoluzione 
dallo accuse, in modo che, ripresi con 
novello ardore gli stuli favoriti, l'illu- 
stro sodalizio del Pomponio potò fiorire 
anebra por lungo volger di anni, ono: 

Lo @ celohrato da molti cardinali 0 pre- 

Î Chiosa, romana 

or avrebbe potato supporre cho 
ta provo della colpabilità del Pomponio 
& da’ suoi seguaci, ricercato invano dal 
tribunale di Castello, ci sarebbero state 
fornito inopinatamento dai più secreti 
recessi dello catacombe romane? Già da 
molti anni, sullo pareti ilegli oscuri la- 

irinti dei cimiteri di Protestato, di Cal 
listo, di D’ietro è Marcellino erano np- 
parsi i nomi profani di questi nccade- 
mici segnati uva col carbone, uve col 
famo dello faci: ma nella primarora 
del 4852 in uno dei cubicoli più remoti 
delle cripte di Callisto tornò alla luce 
quest'audace memoria: 

1475, XV hd = feb - Pautagathus = 
Mammeius - Papirius = 
Aemilius = Minutius = Unanimes = Per- 
serutatores antiquitatis - Regnante 
Pom (ponio) Pont (ifice) Max (imo) - 
Rom (asarum) Pop (arom) Delitiae. 

Altro opigraî danno n Pantagato il 
titolo di Sucerdos Academiae Rom (anao) 
e confermano n Pomponio quello di so0- 
vrano ponte! - 

Cho un tal pontificato ed un tal su- 
cerdozio non abbian che faro con la ge- 
rarchia cristiana, è fuor di dubbio: ma, 
pas converso, è diflicile riconosraro se 
si tratti di una semplica pedanteris clas- 
sica, ovvero di secreta associazione anti- 
cristiana ed anti-pap 
però che se quello epigrafi fussoro stato 
rivelate ai giudici di Castello, il processo 

somponiani avrebbe sortito esito 
bon divorso, ad avrebber forso doramente 
espiato l'esagerato entusiasmo verso le 
classiche antichità. 
Rowotro Laxeusi. 


Intenvk E Fasti VARI 


Gon regio deoreto in data del 23 aprila 
è stato sciolto il Consiglio provinciale di 
Messina. 

Il decroto dice cho lo scioglimento è mo- 

mi proso dalla Dapi 

di Messina ia data 24 


siglio provinci 

anno, sullo rimostranze è proposto del pre- 

folto in ordino alla condotta del sig. Itaf- 
i, icapiepato i quell'ufficio nro- 


tizio maltitari, — Il Gioraale mi- 
litare di questa sottimana contiene: — * 
proibisco per lo 
‘qualsiasi mo- 
tiva lasciano il serv: 
ito permanonte, di vestiro la di 
tare, so non sono nominati ufficiali di com- 
plemonto, di riserva 0 della milizia mobi 
“2 Gli osami di ripatizione pei volontari 
iranti al grado di sottote= 
sento: nell'esercito perma- 
nente avranno !uogo alla sede di ogni co- 
mando di divisione territoriale dal 4 al 5 
luglio prossimo venturo. 


A questi esami potranno consorrere: 
-_«)1 volontari di un anno rimasti det- 
cienti negli esami fatti procedentement 
avvertendo però che dovranno ripetere gli 
sami av tatti i gruppi di materia o non 
solo în quelli in eni rimasero deflcionti. 
peli ii d'un anno cho per motivi 
icolari non poterono presentarsi prima 
agli esi d'idoneità. vi 
Le domande dovranno essore fatte por- 
veniro al comandanto del distretto, al quale 
i dotti volontari sono a raolo, non più tardi 
del 20 giugno prossimo. 


sindaco, fra i principali © gli oporai. 
Emigrazione. — Leggiamo nella Gas- 
setta di Genova del 30 aprile: 
4° trimestro dol 1874 sono partito 
nova per Buenos- res (044 porson 
365 in gennaio, 1° 


giatao nel Corriere delle Marche d'Ancona 
del 40 april 

Un'avventura cho ha dol brutale 
comico nel tampo stesso accadeva stamano 
protso lo Tredici Cannolle. Un marito, e 
doveva essere ubbriaco, incontrava 
sito la moglie. 

Sia che il vino gli avosso tolto ogni ta- 
gione, sia che quell' insontro n 
cosse por qualche cause, l'uomo 


lina, la gittò a terra bocconi, e poi alzate!o 
le sottane le somministrava coram, populo 
@ proprio sul vivo quella correzione che 


ne si protraova al 
na 0 le risa, 


trovava più burlesca cha riprova 

Smiso finalmento il villano marito, e «a 
no andò poi fatti suoi; la povera donna, più 
verzognosa per l'iavolontaria inostra fatta, 
cho dolonte per la battituro ricevute, par= 
tiva per una vicina vin, coprendosi con un 
lembo del fazzoletto il rossoro del viso. 

rna commenda, — Leggiamo nel 
Gantoi 

< Il signor Piocoa lia ricevuto, dicesi, 
< dii Ro Vittorio Emanuelo la croco di 
commendatore dei Santi Maurizio 0 La 
Non sappiamo so il signor Piecon sia 
commendatore , nè di qual Ordino, nè da 
quanto, ma por il Ganiois abbiamo in Italia 

ua docarazione istituita da Pasquino : lOr- 

doll'Oca. 


È morto a 


Balzarolto. 
— I giornali genuvesi annunziano la morto 
doll'ingegnoro civico Cinseppa Monti o del 
valo di brigata in ritiro marchesa Ia- 
Passano. 


NOTIZIE ULTIME 


a terminata oggi la 
cl secondo titolo dei 

ui finanziuri. relativo allo 
nella leggo dolla tassa 
ina non potò proceilore 
a scrutinio segre 


La Came 
discussione 
provredime 
amoditic 
pel macinato, 
alla votaziu 
elè due articoli furono sospesi 
fiuché la Commissione esamini lo ug 
giunto proposte dal IL commissario. 

Lunedì la Commissione no riferi: 
alla Camera, la qualo voterà poi a 

lo segroto il progetto di logge. 
Por 1a stossa seduta è all'ordine dol 
giorno il terzo titolo dei provvedi» 
menti tinanziari, concernente l'abo- 
postale. 
‘ori pubblici ha 
oggi presentato alla Camera il p 
gotto di legge por l'approvazione della 
convenzione pel riscatto dello 
vio romane o di altra convenzioni 
la cessione allo Stato dello fe 
meridionali, per l'appalto delle ro- 
mano, meridionali © calabro-sicule, e 
per la costruzione di duo altro 


forro- 
per 


La Giuuta liquidatrice dell'asse 
siaelico pigliora possesso nel gioi 
maggio dei bon del monastero delle 
Carmelitono Seolo ai Ss. Pietro o Mar- 


i 
Bari, 2 maggio. — Venne pronun- 
ziata la sentenza nel processo mosso dal 
commendatore Amari-Cusa al gior 
La Risceglia. Lì gerente dolla Iisce- 
glia e i suoi core 
dannati a soi mesi di carcere. 
bilità del commendatore Ama 
prefetto della provincia, è stata 
all'udienza, dagli stessi 
fatta 


CI ELETTRICI 


FASI 


DISPAG 


Berlino, 1 
giunto i 
che Arniza rionl 


— 1 conte d'Arnim è qui 
11 giornale la /"osta credo 
rà nella vita private. 
Costantinopoli. 1. — Il sultano con- 
segnò ieri colle proprio mani al principe 

Milano l'ordine d'Osmanié in brillan 

3 pom) — I ca 

Irovandosi graremento comprome 
in seguito allo operazioni così abilmento 
è valorosamento eseguito dall’ esorcito, 
abbandonarono stamano le posizioni di 
San Pedro d'Abanto, San Fuentes 0 
Santa Juliana , lo quali furono diggià 
occupate dall'esercito, che o cupò anchu 

Gallames. 


ig notizia produsse qui uma grande 
a. 

Lo truppe occuperanno probabilmente 

SEE avete ai Bu 
rione Ibao si con 

ridera come imminente. wa 

1,4. — Alla Came i deputati 
il ministro Gaya, a si dell'in 
terpellanza relativa alla questione di fon- 
dare una Banca nazionale indipendente, 
diode nes alla dichis 
razione fatta ieri ri si 
tito Deak. perle g 

Lunedì incomincierà la discussione re- 
lativa alla congiunzione delle ferrovie 
segue colle rumene. 

’arigi, 2. — Il Journal Officiel 
ferma chè sul prestito dei Si 
mezzo restano da versarsi soltanto 22 
milioni. 

Parigi, 2. — Dispacci carlisti con- 
fermano l'abbandono di San° Pedro d'A- 
banto ® di Santa Juliana ; dicono che i 
cardi concentrano sulle linee pros- 
sime a Bilbao. 

Madrid, 41° (ore 7 1, .) — La 
Correspond cia dice pal fai 
anunzia tricafale di Serrano 
di Concha a Bilbao in mezzo ad un ri 
menso entusiasmo. 
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Socio 
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Società ieri «di iaios, sa | 
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2 maggio 1374 (oro 44 18 ant) 


La rendita feco aneora oggi nn notevole 
passo în avanti © diedo luogo a transazioni 
tissimo tra îl 74 20 0 74 25 perfino 
corrente, restando domandato a 74 22 112. 
La pronta da 74 15 a 74 20, 
Migiiorati anche i valori pontifiri. 
Prestito catt 


segnato 1,110 de 
Le 


0 fino 


wo, 0 4,425 
finche, 424 ciroa contenti 


Iatrattato lo Italo, 
Lo azioni del Gaz 105 a 410, 
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GIACOMO DINA, Dineyrone 


Hounasdo Giovanni, Qerenie. 
——»r_____—_cnoo 


pe n 
Pre SA 


seme tre pezzo am | OOCASIONE FAVOREVOLE 


per canto 3 pianoforte 4 ri 
, per causa di trasferimento is 
LOREN DINO DE _NEDIOI a tutto 110 Maggio x s tons esposti e e 


Si sedie ratio di porto in tutto fi Rogno contro veglia di 1. | N Vendita, a prezzi vantaggiosi, oggetti 
Vendibilo anche ne' Deposi ento Collas in Roma presso di mobilia, Letti in ferro, Materassi e l 
inemaneai fa Finenza preso arie legal sa Boloona; Pes V| Mobilia in legno. 

Torino presso F. Bianchi; in Genova presso D. Sivori. Liquidazione api limita } "= ARA EE= 5 , R " 

__Hiquidazione a prezzi limitatissimi. OMA. 


sei Proposta di un Codice — 


I DIRITTO INTERNAZIONALE || """ mita cn nm | ALBERGO CENTRALE o 
per 3 tei | 


Stabilimento di Vichy, uno dei mi 


1ò chia il No, ZI. i 
a becze d'gai seco pera core dette mata dci è ion] per: 3A trasse) EBOPOLDO FARNESE come PIAZZA ROSA Î 


Con ragion 
Non Bavvene afira che come questa 
taiero colore. China come acqua Stabilimento di primo ordine situato nella posizione la più central 


lei ‘nrcciza, rene , gotta, calcoli orinariî, eee. N s La i di posta tre li iDimamente, rinforza i be ella ci Ino pasei dalla Piazza Colonna, dalla Posta dal Parte 
— Masica nol Parco — Cabinet "Sata riversa Chi lo desidera raccomandato rimetta cent. 30 in più. liit straordinari. separate esposto a mezzogiorno, Tebe d'dte, Salon? cc. 
lo Signore — Saloni per giuoco, per conversazione e Bigtiardì, pelli sono unino-i, bi inibus alla Ferrovia 
Tutte le strade ferrate conducono a Vichy renzo Corti, piazza Croc'forî, 48, © F. Bianchetti] Acqua mista ad ua 


50 piazza Coloni, — FIRENZE, presso 
P. Pecori, via dei Ponzani, 2%, j 


‘Arauministraziono — Vichy, allo Suabili- 


ssctagati dillo prima. 
mieglin farlo. Di sera prima di coricareì. ta mali 
dario aî capelli è inrha una qualon 3 poche pre 
LE Olio ia allettante d segua, li resdo. morbidi eun lido da 198 
Stingoersi dl colore maura; 

18 durata dn an operari 
sidera, può essre di cl 


53, ru0 Méawmar 
Parigi. 


VALAIS SUISSE 


I snodi. ran] 
MNR.Qa et sd qu ar prodi Cn e 


Tonico-Nutritivo 
ALLA CHINA-CIHINA ED AL CACAO 
COMBINATI 


Deposito generale in NOME, presso I 
È. MANCHELLI, Vicolo del Po 
È, presso PAOLI PECONI, 


NON BORDEAUX 
ma Vino del Savuto 


senza 


Î, La difficoltà d'ottenere la tolleranza dello stomaco per fa chinina ba I 
fat d'una volta ls rerazione dei mediri 6 mal se || 
4 o nutritivo DI BI || 
Serieaperats Tasemgi: | 


medesimo fe po si” trova |; 


non esi, e nei 
Ra più compici ela iù felice. un frebiema dî Perse sociali aslenzi 
Non bisogna cercare allrove la spiegazione dell'immenso SH at oil, dl fun 1 Avremo la ni sperioià so sso igli 
[ttennio dl VINO tomlco 1 BUGEALI azioni, inserite nell opuscolo ehe ace ong o conelndenti ss Prezzo L. 2 la Bottiglia 


È Spogna, è d'an goto gradevole. È ciascun giorno ordinato dal Deposito in ROMA, présso Lorenzo Corti, Piazza Crociferi, 48 — I FIRENZE, ipresso Paolo 


Pecori, via do' Panzani, 28. 


ttio nervose sotto qualsiasi forma si presentino fiori bianchi, diarree croniche, 
+ affezioni scorbutiche, periodi di convalesconza di tutto le febbri. 


in modo tutto sj ai convalescenti, al ragazzi deboli, allo” donno delicate, el 
bolili per l'età o le infermità 


|| La fuma eccezionale sequistata dal VINO 
dotrà dunque stare in guardia contro le f 
[mediarii poco serupotosi. 


ALMANACCO PERPETUO L | C H 
same deri, oponnto — | MESI 
sta Fari 


n la, strada (perc, 
fatta sotto aliro nome è imposi 
fato molte volte la Lichenina del 


BUGEATD, ha destata la 
coniro lo iamit 


pidizia di certi industriali, 11 
di nome © di titolo, presentate da ear 


38 


spa 
l'anno, l' varo è ramontar 
del sole, la darata pei giorni 1 delle 
"e 
Pot 
forma 


Deposito Generale : Farm 
HI cino tonico-mritico di _Pugeand 


SOOPO DI PIRLNI 


premiato con Medaglia d'Oro Benemerenti 
Proprio i ne e aree ia 


53, rue Rénumur, Parigi. 
ipali farmacie in Francia ed all' Estero 


SPECIALITÀ MEDICINALI 


rale dal chimico farmacista 


F. ADORNO 


Si spedisce franco Ci 
giant agi pito dl 2 RONA 


ci 
manilarii a lalo nopo eletta è l'uni 
nelaro, senza ombra alcuna di 


do 
iscerie dim Dates nto sali politid 
primibile di fato ta eccnomico, men ce- 
ib Ù stando che I. f ogni scalola graude 
leer ‘fnquinamet + Cat 60 sati e Sronnne 
* profondo, si 3a por Gio Eruruginone L: 9 la scatola di ventiguatro pasticehe, | | rAgeosia A Tatoge Vit catelvoro | lttera quotidiana da 
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DI CASTAGNE D'INDIA ig uu 

qetratio da EMILIO GOVERNOII di Firenze, Genova, 

Quest'olio è il migliore calmanie | Durante lo sedute parlamentari, la LIBERTI 
SGgni Botgha è avola da un dettagliato metodo di quiecno dei dolori, goila, reamatismi | vendita in Roma alle $ pom. è spedita 
77 Pa gibre 3 corrispondente è grammi 675 Muitare Ptto a MpiegalO ea | contiene un esteso od accarato resoconto 
sn ROMA vaganti Ponta! Fia i lc pa Derasta l'anno prosa” la LIBERTÀ 


sco in tot i looghi ove pecorra la frroria, La spese di prio 
a cardo del commiiai. e 


\ ORDINARIO BUON MERCATO Per Regali. Per Premi. 


LA GERUSALEMME LIBERATA 


Torquato Tasso 


vita dell'Autore e note stericho ad ogni cant 


La più splendida Edizione che alaTmal'stata fatta 
Un grome velome (brochure) di 608 pagine in.8- grande. reale 
carta levigata distintissima 
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RISUL ita cone 


ADORNA 
di 24 grandi incisioni finissime e di più di 300 Yignette 
Interealate nel. testo. 


=" DI LEGISLAZIONE E GIURISPRUDENZA 
ti Mara a Via cen commenti autentici 


sato degl' impiegati civili, sull'aspettativa,  disponibilià © 


gli seoli recenti @ cronici, 
imo per le denne ancora, 


= at dello Stato, « sulla Contabi 
INIEZIONE ALGERINA Lucà lie 
VEGETALE INFALLIBILE E PRESERVATIVA 
del Dot BELENCONTRE 
Maria aerea 


triore dei Lavori pubblici, che 
s real aa i, 6 che nua a riscontrano ei fs 
niezione, ehi eri della Ciromseriione sar, 
le sensa lasciare qu 4 | K| peo ne ni Ù territoriale 
da she rò ‘tale dell’ ineporto Lorenzo Corti, Piazza Crociferi 48 — itinerario normale delle distanze — 
a to n Serre sosia | Qrcsetett viso aa Foo AT, preme Pin Colonna ct fl Teme dana — del 
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